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ASSOCIAZIONE 


Esco tutti i giorni, eccettuate le 
Jtamoniche ale Festo anche elvili. 
“Associazione par tutta Italia fire 
‘2400 mino; lire 16 per un semestre 
10 8/por-un trimestre; por gli 
‘statiesteri da iggiungorai le spese 
postali. 
*Un numero separato cent, 10, » 
nrretrato cent. 20, 


‘RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Il Parlamento inglese vonne aperto con auspitii, 
che: non sono i più lieti. Duo punti nori si mostra 
rono sull’orizzonte, la: differenza cogli Stati-Uniti 
per l'affare dei danni 6 compensi, 0 quella del trat- 
tato di commercio cui si vuole dal Governo fr'ancose 
donunziare, Protesta anche diplomaticamento, soste- 
‘ato da tutta la: stampa, il Governo inglese cho 
non si voleva e potova trattare di danni sndiretti 
cagionati, o prosuati dall’ Alabama ed altri legni 
corsari lasciati armare dai separatisti americani nei 
porti inglesi; ma il Governo di Washington sostiene 
che da parte sua intendeva anche questi e li sti. 
ma in modo evidentemento eccessivo, facciano del 
resto gli arbitri. 

Dall’una 6 dall'altra parte dell’ Atlantico si grida 
forte, ma forse senza il pensiero di ‘venire ai ferri, 
e piuttosto con animo di agiro sopra gli arbitri di 
Ginevra, i quali trovino tra le diverso pretese un 
componimento. Ad ogni modo: paga cara ’’Inghil- 
terra come la Francia la sua gelosia verso gli Stati- 
Uniti e l’imprudente favore usato al Sud, che do- 
veva perdere: di necessità ed era giusto che perdesse, 
so la causa della civiltà e della libertà doveva via. 
cere, ed anche quella del numero, come vinse. Mai 
gl’ Toglesi come in quella occasione si lasciarono. 
acceccare, e non vollero vedere iljvero. Alcuni dei 
nostri, od iguoranti o servili alla politica di Napo- 
leone, si lasciavanp. trascinare su. quella linea; ma 
noi, possiamo, con personale campiacenza ricordarci 
di-avere in quella occasione veduto giusto @ trattato 
costantemente in un grande giornale la questione 
di. maniera, che nella storia quotidiana potemmo 
prevedere di quella lotta. molto prima per lo ap- 
punto l'esito che ebbe e rallegrarcone, attirando .al 
nostro: paese riputazione di avveduto ed una certa 
benevolenza. dalla parte. dei rappresentanti della 
grande Repubblica. Ma. allora il Times stesso, che 
ure suole avere il vaato per le sue.corrispondenze 
ene informate, mostravasi in esse così pregiudicato 
e fallace, che trasse. in errore Ja‘ Nazione inglese 
anche. sulla- situazione di fatto, onde gliene viene 
osa:danno 6 vergogna. Per poco che debba pagare 
l'Inghilterra avrà quattro milioni di lire sterline da 
compensare ; ciocchè, unitamente alla necessità di 
stare, pronta sulle armi, non lieve danno le arreca. 
Di certo questa volta, per quanto prosperino lo io- 
dustrie ed il commercio e le rendite dello Stato 
sieno esuberanti, non sarà il caso di alleviare il 
peso dei contribuenti. 

Non è piccolo fastidio nemmeno quello che si 
prepara all’ Inghilterra dal sistema protezionista ed 
isolante verso cui si tende a tornare in Francia 
dalla politica economica peggio che arretrata del 
Thuers. Mai Napoleone aveva fatto così buon ‘uso 
della sua dittatura come quando con un trattato di 
commercio, del quale fu negoziatoro Ricardo Cobden, 
aveva trovato modo di rompere la catena del vec- 
chio sistema protezionista degli abitudinarii francesi, 
novatori in teoria, pedanti nella pratica sempre, e 
di avviare così anche quel grande paese nella via 
del libero traffico. Eva quella che unitamente alle 
celeri e molteplici comunicazioni, produceva la di- 
visione del lavoro, la frequenza ed estensione degli 
scambi e P unione degl’ interessi tra le Nazioni e 
la maggiore speranza di pace, Il non precipitare i 
passi poteva parere alla veechia scuola economica 
prudente per gl’interessi stabiliti che si urtavano 
sulla prime; ma ora cho agricoltura, industrie e 
commerci si adattarono al nuovo assetto, 6 che il 
progredire su quella via è richiesto dalla logica dei 
fatt, il tornare indietro, offendendo positivamente 
molti interessi, è una vera enormità. Protestano 
contro di essa il buonsenso e le Camere di Com- 
mercio ed i produttori dei vini della Francia, te- 
meno le rappresaglie; ma l'Assemblea di Versail- 
les, gelosa nel resto di Thiers, si lascia dalla sua 
politica senile trascinare sulla mala via col progresso 
dei gamberi. 

Ciò non pertanto gl' de non pajono disposti 
| alle rappresaglie, nò ad adottare dazi! differenziali 
per i prodotti francesi. Essi cercheranno d impa- 

dronirsi vieppiù dei morcati degli altri Stati 'd’ Eu- 
ropa, lasciando che il sistema francese venga pure 
ad isolare economicamente la Nazione vicina, giac 
chè così le aggrada. Gl’ Inglesi sanno approfittare 
tanto degli errori quanto delle utili opere altrui; 
lo si vedo anche dalla prontezza colla quale hanno 
gettato i loro grandi vapori appositamente costruiti 
attraverso il canale di Suez, della cui navigazione 
si presero i nove decimi por sè. Le difficoltà in- 
terne ed esterno quella Nazione le vince colla sem 
i pre rinovellata suaattività, è colle pratiche riforme. 
i Senza darsi pensiero alcuno delle agitazioni repub- 
i blicane, le quali hanno una base affatto artifiziale, 
O come nella Spagaa 0 nell’ Italia, movendo dall’ am- 
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biziono traviata 0 dalla tracotanza di pochissimi che 
hanno un';eccessiva stima di sò ed affattano dei mi- 
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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


gliori un ingiustificato disprezzo, si occupano piut- 
tosto dî tutto quello che è progresso nelle libere 
istituzioni; nell’ educazione 6 nel miglioramento della 
sorte dello moltitudini. La Repubblica non è per 
essi nè un nome, nè la tirannia do’ più audaci @ 
dei più ignoranti c nu- 


meno degni o la violenza i gno i cn 
merosi, la dispersione doll’ eredità civile delle go- 


nerazioni anteriori. La Repubblica, qualunque nome . 
essa porti, è il vivere libero ed ordinato colle leggi 
cui la Nazione si dà mediante i suoi rappresentanti; 
è la libertà di tutto dire e la possibilità di tutto" 


faro quello che torna al comune vantaggio ; è Pag- 
Ò di buono,. 


giuagere tutti i gioroi qualcosa di utile, di buono, 
di bollo alla eredità civile e sociale lasciataci dai 
predecessori; è it reale che ‘non si arresta mal nel 
sno cammino verso ideale cui sa di non poter 


raggiungere, ma verso il quale è obbligo di pro- 


cedere. . . 
Gli uomini di Stato inglesi, a qualanque partito 


appartengano. sono considerati una parte del patri 


monio della Nazione. Le loro idee, la loro politica 
sovente dagli avversari sono. combattute,. ma senza 
por questo vituperarlì e calunniarli; come s'usa pur 
troppo, sovente anche in Italia, facendo le scimmie 
alla scuola francese e spagnuola. 
Gladstone e Bright, domani possonb prevalere Derby 


e Disraeli, ed in certe condizioni del paese serviclo ! 
‘meglio dei ministri presenti, e_ viceversa. Così gh 


uomini di Stato non sono mai del tutto sciupati, e 


«non se ne fa quel grande consumo che in Francia; 
e da noi, e, si trovano pronti per ogni occorrenza. !| * Ma ‘ 
Doloroso «è quanto. vediamo iavece nella Spagna, : | ogni giované itahano covata rel’ silenzio” contro, le. 
dove .a molti. amici della libertà pareva di essere ‘ 
venuti a riva, con un vero re costituzionale, com'era. 
Amedeo, ed invece i prbgressisti dividendosi lasciano : 
adito ai repubblicani di lavorare per gli assolutisti' 


borbonici. Amedeo ha già lasciato capire che la sua 
pulsa potrebbe essere quella di Leopoldo I del 
elgio. Egli venne a Madrid chiamato, e credendo 
di poter contribuire alla pace interna ed alla pro- 
sperità della Nazione spagnuola ; ma non potrebbe, 
nè vorrebbe reggerli loro malgrado e se non tenes- 
sero la via prescritta dalla Costituzione, se n°an- 
drebbe Non capiscono gli Spagouoli, che colle loro 
discordie potrebbero da ultimo far prevalere, non 
soltanto nella Spagno, ma anche nella Francia, i 
Borbonici, i quali poi cercherebbero di sconvolgere 
anche | Italia 6 di produrre la reazione dovunque. 
Cè un nemico comune da combattere: e questo 
non si potrebbe fare meglio che col rassodare e 
migliorare nei tre paesi le istituzioni che ci sono. 
Ma anche Assemblea francese si dimostra tut- 
t'altro che savia, Essa osteggia il capo del potere 
esecutivo è gli si umilia, respinge il principio pro- 
tezionista, e poi lo accetta in pratica ed a poco per 
volta, gli dà voti contrarit o gli scompone il mini 
stero, obbligando ora a ritirarsi Perier, che è so- 
stituto all’ interno dal Lefraric, nel cui posto al 
commercio è collocato l'eterno Goulard. Si agita 
nelle previsioni di lotte fature dei legittimisti, or- 
leanisti, bonapartisti. comunisu, di colpi di Stato e 
di rivoluzioni di piazza, e vorrebbe fare una legge 
per cui i delegati dei li 
fossero, in simili casi possibili, chiamati a costituire 
un Governo provvisorio. Questa medesima previ. 
sione, la quale produsse nell’ Assemblea una discus 
sione tempestosa per le reciproche recriminazioni 


dei partiti cho si tengono di fronte sospettosi ed ; 


ostili, dimostra lo stato, poco sicuro della Francia 
Eppure essa devo pensare ora al pagamento dei tre 
miliardi alla Germania, e va studian!o le diverse 
maniere di prestiti o forzosi o volontari, e sogna 
lo rivincito prossime e non cessa da una condotta 
dubbia riguardo all’ Italia, verso cui si compiace di 
mantenere l’ equivoco, non mandando il suo invialo 


a Roma presso il Governo nazio rale, mentte Jo ha | 


ad intrigare contro di "lei presso al papa. L'italia 
ormai si adatta a vivere anche senza un inviato 
francese e comincia finalmente a non curarsi di 
quello si dica a nostro riguardo a Parigi e Versall- 
les. Bisogua essero attenti e previdenti, ma non in- 
quieti per i capricci francesi, che sono più nojosi 
ormai che non pericolosi. 

Certo i rapporti futeri della Francia coll’ Italia 
sono pregiudicati fin d’ora da quell’ insistente 
mal volere per noi, che si manifesta fino al 
gratuito e stolido insulto nella stampa, nell’ Assem- 
blea, nelle parole, negli atti e nelle ommissioni del 
Governo stesso, che ne rivelano i sentimenti ed i 
pensieri a nostro riguardo, Su una parola i Francesi 
ci fanno un’ostilità' di dispetti, o per non poterne 
usare d'altra maniera, o perchè vogliono mantenere 
ingiustificati rancori, affine di dare ad essi uno 
sfogo materiale quandochessia. 

Noi non nutriamo sentimenti siffatti verso i no- 
stri vicini, at quali desideriamo paco, libertì, pro- 
sperità, come a tutte le Nazioni, disposti nel me- 
desimo tempo a mantenere buoni rapporti con loro. 
Una giierra di parole li crediamo non soltanto di- 
sutilé ed alta a produrre in éerle circostanze uno 
scoppio, che notì potrebbè arrecare che male alle 





Se oggi prevalgono! 


Consigli dipartimentali 





due Nazioni, ma anche al disotto della nostra ‘di 
gnità, «della quale dobbiamo fare 
che quando altri non sente la sua. 







raccogliesse e ricambiasse gl’ insulti, le malevo- 
| glienze, Je polemiche che ci vengono: d'oltralpe. 
Possiamo tenercene offesi, ma è passato il tempo 
in cui sarebbe stata viltà il non mostrarsene offesi. 
Noi medesimi nel tempo della nostra servitù abbia 
mo raccotio il guanto contro Francesi e contro Te- 
deschi' ed imposto silenzio col forte grido. della co- 
* scienza agì’ insultatori. Ma ora, che siamo liberi e 
‘che formiamb finalmente ‘una Nazione, ci sembrano 
fuori di posto le parole. La nostra dignità e la cura 
| dei nostri interessi c’ impone, se non di oltrepas 
‘ sare tutto, di ticete'e di meditare od operare altre 
| risposto e vendette. 
* Dobbiamo pensaré, che se mai volessero dalle pa- 
role ‘venire ai fatti, sta in noi di prepararci prima 
‘ di tutto con calma'e deliberato proposito a far pro- 
vare,, occorrendo, ai nostri vicini un’altra delusione 
«paria quella che ‘incontrarono quando si erano van- 
‘tati di andare in‘pochi giorni a Berlino. Che” ogni 
giovane italiario prenda pure quegl’ insulti per sè è 
«come una minaccia ‘alla patria sua, e che si ailope- 
.«TÌ per conseguenza tutti i giorai a formare di ‘sè 
i medesimo un fotte difensore della patria italiana. 
i Alla generazione‘che'.fece lumtà ‘dell’ Italia deve 
“seguire ' quella‘ ché”'la ‘sappia difendere ‘ad ‘ogni 
i00810." 
Ma 'è un”altra ‘la vendetta cui vorremmo fosse da 
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baldanze dèi. rivali. Se cominciano a dimostrarci 


ciò dimostra che $’accorgono che ‘siamo già, o sia 

«mo per diventare qualcosa, e che invece di averci 

‘dipendenti © pupillî, ci temono rivali. Ebbene: con- 

vien fare che ciò sia veramente. L’femancipazione 

‘materiale gl’ Italiani 1” hanno ottenuta, e la nostra 

ii andata a Roma fu l’ultimo passo’ da noi fatto su 
«quella via: ma ci restano altre éinancipazioni. Quel- 
la di essere forti ed é3ercitati alle opere ‘virili, spo- 
gli-di tutti i nostri ozii, di tutte le nostre mollezze 
ed effeminatezze antiche è Ja prima : ma ce ne so- 
no delle altre.’ 7 

‘ C'è un’emancipazione da quei difetti cui abbia. 
mo coi Francesi comuni, od appresi da loro; dai 
vanti impronti, dalle declamazioni, dalle partigiane- 
rie, dalle idolatrie di alcuni congiunte” ai contume- 
liosi attacchi di altri, dalle discordie matte, dalla 
mutabilità capricciosa, dai sussalti nervosi. alternati 
cogli accasciamenti. Da tali difetti non potremmo e- 
manciparci, se non con una sana ed ordinata atti- 
vità intellettuale e fisica. 

Dobbiamo emanciparci dai nostri vicini intellet- 
tualmente; cioè apprendere da essi il buono ed il 
meglio, come dai Tedeschi, dagl’Inglesi, da’ tatti, 
ma: portare in noi medesimi, nel paese nostro il 

i centro dell’azione intellettuale, le ispirazioni, gli 
! studii, gli scopi. Dobbiamo avere una coscienza in- 
| telletinale degl’individui, come della Nazione. Dob- 
| biamo essere prima di tutto Italiani per il valore, 
e lo sforzo dell’intelligenza. Cessiamo di essere 
| anche per questo, e per tutto quello che ne deriva 
| Negli studi, negli ordini, nelle leggi, nel mondo 
! di esistere della società nostra dipendenti dai Fran- 
| cesì, e non cerchiamo altra dipendenza dai Tedeschi, 
o da altri che sia. Studiamo noi stessi e per noi 
e mettiamoci presto in grado che altri debba accor- 
gersi che noi siamo e contiamo per qualcosa tra ie 
Nazioni civili, e che nello scambio con esse dei 
prodotti dell’intelligenza non saremo quind'innanzi 
passivi, ma piuttosto avremo da dare almeno quanto 
riceveremo. Mettiamoci con opera risoluta, costante, 
indéfessa a conseguire questa nostra emancipazione 
intellettuale, - al acquistare la potenza del sapere 
originalo ed italiano. La nostra gioventù pensi che 
essa ha l'obbligo di farlo, poichè ottenne un bene- 
fizio del quale la generazione antecedente fece tutte 
le spese. Un popolo non può essere a lunga libero 
veramente senza possedere una civiltà propria, una 
dote di sapere che gli appartenga, per quanto que- 
| sfa sua civiltà sia e debba ossere affratellata a 
i quella di altri. Chi bene osservi, la nostra eman- 
| cipazione politica l'abbiamo dovuta a quel resto di 
vita ‘intellettuale ch'era dagl’ Italiani posseduta in 
proprio; e vi sono popoli, è quali non possono an- 
cora ottenere la loro emancipazione politica, 0 pos- 
sedendo questa, la loro libertà, per la mancanza di 
questa rigogliosa vita intellettuale, che è per sè 
medesima nna potenza. 
| Nò questo basta. C'è l'emancipazione economica 
| da conseguirsi col lavoro produttivo, coll’appropriare: 
la parte nostra delle produzioni diretto del suolo, 
della preparazione di esse, delle industrie diverse, 
della navigazione e dei commerci : ed è quì appunto 
dove dobbiamo far tacitamente sentire ai vicini la 
reale nostra' rivalità, che li renda da ultimo più’ 
giusti e rispettosi a nostro riguardo. 
La Fransia propagatrice delle sane dottrine eco, 
nomicha come delle scienze ed anche dei principîì. 











grande ‘ stima “an- © 


Non vorremmo quindi, che Ja stampa italiaza | 


y so sia regi * «re, È 
“astio ‘èd invidia invece d'una umiliante compassione, - 











co! Insprzioni, nella fgusrta ‘pagina 
25 por. linea, Annunzi ame 












Jibertà in't è ‘può li Nazione che” più' con- 
serva ‘degli antiquati prégiudizii ‘economici’ ‘în pra- 
tica. “Quale ‘nidraviglia ‘ che. la ‘primogenita |. della 
Chiesa" chè .si ‘prosterna’ il alle 
roibitive, alla” g 

, e. 
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gusto; ‘che: sia % 





industiîò ‘tutte ‘nelle qual 
6 danno il' maggior valore 
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alla ‘8ua'in-.< 














fluenza,' siamo insbtmia' la prima tra le Nazioni 
e compenettiamo della’ nostra‘ ‘ciy desi È 
attorniano il Mediterrahéo, chè ciò è priricipio 


della! nostra. potenza ‘e'' valida difesa" “alla Nazione, * 
contro ‘chiunque pensasse ancora ad ‘aggredire. !. 
»Noi ‘torniamo sovente e soito diversi ‘aspetti a 
propagare l idea di questa strategia nazionale, o 
crediamo che, siccome-non.--è. da nessuno «contrad- 
detta, così sia anche da m accolta; ma ‘è l’’ap- 
plicazione quella a' cuij miriamio e per ottenere Ja‘: 
quale insistiamo onde ‘avere compagni all’ impresà. ... 
Bisogna che quest’ idea.si traduca in isttuzioni 
educative e sociali che }° accomunino ed inizino il; 

fatto in molti, che }’.associazione..spontanea;1” ab- 
bracci è né' promuoya Î applicazione . solto 
fe foriiie; come atto di ‘sapienza “e ‘di 
di tuita‘‘opportunità. Noi vorreritho che qi 
‘cospirazione che ci univa ur tempo ‘tutti ‘ 
battere il' dominio straniero, è la ‘domestica ‘tiri 
‘ esistesse adesso nell’ ihàlzare ‘1’ ‘edifizio | 
‘spetiià è grandezza nazionalé, Siccl : 
serò i mali profeti di sventure che vorrebbi 
V Italia, e ne rinsavissero que’ poveretti, 

























quando s° avvisano di fare le scimmie Ù 
tra i Francesi ed ai loro imitatori gli Spagnuòli 
credono di essere cresciuti ‘un palmo più alti di 
chi può insegnare a ‘Iòro. (STA 5 
Coloro che per seguire una politica retri 
rozo in Francia il collo al ‘giogo : del sillab 
l’ infallibitita. personale del papa; dopo «avere” com. 
battuto queste , due: stravaganze:..tempotanee,. no 
possono procedere quieti sopra questa’: nuova'vià; 
Testè un. teologo canonico e vicario. della :Maddal 
na, | ab, .Michaud alzò alta la bandiera: della:rib 
lione contro. al nuovo arcivescovo di: Parigi e futuro 
cardinale Guibert, che troppo facilmente aveva: :ce 
sato con altri; dell’ episcopato -fraricese. la sua. vivi 
sima opposizione alle esorbitanze «della. «Curia 
mana. .Michaud dimostra - una - vigoria!. che! 
pera d’ assai quella .del. padre Giacinto;. il:«qualo 
scrive ora, ‘a- Roma un giornale vecchio-cattolico.:-Egli : ;:° 
vuole. combattere il romanismo. coi-pringi, 8 
gelo è dell’ antico caltolicismo, vuole restare 
lico e prete, amministrare i sacramenti,.:predicare 
stampare, e chiama addirittura quello. del Vaticano 
un conciliabolo. Pare che inolti del CGiero :franceso 
siano disposti a seguitare. il Michaud,, ciocchè. tion - 
è piccolo segno del tempo unitamente: ò 
accade. nella Germania. Ciò che molli 
veduto accadé . realmente, ‘La dottrina. 
sillabò ed il nuovo dogma, che, s1 fece pronu: 
anch’ esso ‘conìe una ‘necessità politica dai tempo 
ralisti, gesuiti, e reazionarii, ., doveva. produrre “una - 
discussione ‘ed uia divisione, le ‘quali possono di; 
ventare il principio della riforma ‘col. ritotgo: alla 
massime ed ‘agli usi_ della Chiésa cristiana, primiti 
Ormai ciò che ‘e’ è di più doîto e di: più 
i teologhi dello varie credenze tende .a' ristabilire ©’ 
il principio della elezione e;ad accostare i, dissidenti 
nella fede coriune e nell’ esercizio libero della:.doi 
trina di Cristo. Le agitazioni religiose provocate dal. ’ 
Vaticano anche nella Chiesa cattolico-orientale! degli. © © 
Armeni, quella che si mostra ora tra i Greci ed î . .; | 
Bulgari, i contrasti della Germania è dell’. Ungheria, ; “ 
fanno si che s1 metta in discussione ogni cosa pri.” 
ma accettata © tollerata per abitudine. ‘Sono. tutti” 
indizi codesti, che una riforma si elabora nello 
menti: alla quale I Italia dosrà pure prepararsi oi 
dinando intanto per legge le Comunità. parrocchi: 
© diocesane, ed accordando ad. ‘esse la personali 
civile. 3 i Tale St 
La lotta in Germania pure ha: preso un 
carattere politico. Dopo le discussioni della Ga 
mera bavarese, ebbe il-Bismarck ad esprimersi nella 
prussiana con una franchezza . che mostra essere - 
quell’ uomo di Stato molto: addentro nella nuova“, i 
diplo:azia inaugurata dal Cavour. Egli disse schietto o 
cho il così delto partito cattolico della Germania 
guidato dai gesuiti fa della religione un'arme poli:, ' 
tica contro 1° unità nazionale e centro Je' nazionali 
libertà. Egli rede colà troppa bene esserci lostesso © © 
partito degl’ internazionali della reazione : che ‘0°. è 





































































iii iii aa 
con alla -tosta il principe Bismarck, i maroscialli | male cho rogna sé no può pigliare a che possono 
| ciurlaro nol manico anche 1 più barbassori cho von-,.| milia della Vedova di Gio, Batta «d'anni D; # 


x in Francia, che vorrebbo esserci in Italia ed altrove. 
I discorsi di Lutz e di Bismarck . mostrano cho la 
‘Germania 6 l’Italia hanno gli stessì nomioi, per cuì 
devono combatterli unite collo stosso armi. Tra le 
* duo unità nazionali sorse naturalmente una consoli= 
darietà d’ origine, di progresso 0 di scopo. Tutti i 

«2» restauratori o reazionari, di qualunquo paese essi 
signo, fanno causa comune tra di loro: e tatti 

+ quindi si devono combattére d’ accordo Da ultimo 

‘mostràronò qualche speranza di potor agire di nuovo 
‘anvhe sulla Casa imperiato d'Austria. Ma ormai i 
fatti nuovi avvenuti in Europa dal 1859 al 1878 
non possono ché progredire nello stesso senso. I 

* grindi fatti pei i quali 6’ era nella storia una ten- 

denza costante, come sono | unità nazionale dell’ I- 
talia o della Germania, I° abolizione del potero tem- 

_. porale, la' separazione delle Chiese dallo -Stato, .po- 

tevano. essere ritardati dalla resistenza che.il vecchio 
oppone. al nuovo, ma una volta ' compiuti, non pos 
sono più tornare indietro. Tuttavia lo stato, di lotta 
continua pér un certo tempo; : durante il quale co- 
Toto che stanno nella logica della ‘storia 0 del pro- 
gresso devono essere guardinghi ed, operosi, affichè 
fa reazione non produca disturbi, ; 
Goloro che hanno creduto che la libertà fosse 
compatibile col-quietismo ‘si sono di molto ìngan- 
nati. La libertà porta con sè il bisogno, di una con- 
tinva operosità, di uno studio 04 un lavoro inces 
‘santi; studio e lavoro che sono poi finalmente ti 
vita deg? individui come delle Nazioni, che. vivono 
meglio che- materialmente ..quando trovasi, in con: 
tinto movimento ‘e ‘non. lasciano ché le società nella 

* ristagnazione si corrompano. Facciamo come |’ agri: 

coltore, il qualé per creare nuova vite, séppellisca 

‘sotto ai germi viventi gli avvanzi stessi. della cor; 

ruzione, Così dobbiamo faro noi in. questa vecchia 

* ‘società italiana,  ricordandoci . però che la. terra no- 

vellamente smossa e coltivata produce anche le er 
bacce cattivo e parassite dalle, quali conviene. pur-: 
gare la terra, se non sì vuole che col loro rigoglio' 
soffochino le altre. ° ! 
Ta P. V. 











ITALIA 


Roma. Scrivono da Roma alla ‘Perseveranza : 
Pare che il Gabinetto francòse abbia dato 11° assi. 
‘ curazionè ‘al’ nostro Governo, che. presto sarà. nomi. 
‘ mato e ‘inandato a Roma il successore del signor, 
Goulard, * nell’ ufficio di ministro '< plonipotenziario 
presso il Re d'Italia, Adopero Ja parola. pare, non 
perchè dubiti del fatto in sè medesimo, ma perché 
dopo tante assicurazioni date è rinnovate dal Governo 
- francese non sì manca a ‘nessun’ riguardo, non si 
‘offende nessuna convenienza facendo una parte larza 
‘al dubitare 
.Mi si dice pure, e di.ciò non muovo, dubbio di 
sorta alcuna, che, oltre ìl Rémusat, vi è ;fra 1 mi- 
|. nistri francesi qualcuno che iusiste vivamenle per 
‘ striugere buone relazioni con 1° Italia ‘0 ‘metter ‘fine 
‘all attuale interregno diplomatico, @ quest’ una è il 
‘sig: Vittorio Lefranc, il quale è-fedele ai:suoîante- 
‘cedenti ed ai sentimenti che fin‘idai' tempi del conte 
di Cavour ha manifestato a riguardo del nostro pae- 
se, Il sigoor Lefrane è diventato ora ministro del- 
Pioterno, e ben si comprende com’ egli voglia usa- 
re 'la.sua cresciuta autorità per. far' cessare una con- 
dizione di cose, la quale davvero non: potrebbe pro 
lungarsi senza nuocere grandemente alle : buone re- 
Tazioni. d'amicizia fra:!' Italia e la Francia.. 
Giova dunque sperare che fra poco-non- sarà ‘più 
“ mestieri ‘occuparsi di questo argomertto, che comin: - 
‘cia proprio a: diventare: monotono e fastidioso. 

T- giornali «he hanno assunto !° incarico: di-demo- 
lira il trono del re Amedeo seguitano ‘a parlare di 
scambio attivo di comunicazioni fra i' Gabinetti di 
Madrid e di Roma, e dopo avere: ‘inventato ‘ la fa- 
vola dell'invio di’un naviglio italiano ‘nelle. acque 
di Cadice o di Cartagena, ora, veduto il'cattivo 
successo: di‘ quella invenzione, si: divertono a riferire 
di consigli che continuamente si. chieggono da Ma- 
drid è si mandano dal Quirinale. Non è ‘quindi faor 
di proposito dire, “che le relazioni ‘ fra' il Governo 
spagnuolo e l'italiano sono ottime e ' cordiali, ma 
che esse non implicano neppure ‘per ombra la ben= 
chè menoma ingerenza dell’ Italià nello faccende in- 
terne della Spagna. Il vivo e giusto interessamento 
che fra* noi .si ‘piglia alle ‘cose spagnuole ed’ alla 
sorte del ro Amedeo, anzichè consigliare la .inge 
renza, impone di evitarde perfino ‘le’ apparenze. I 
diari più avventati . di-Madrid non hantio : potuto 
trovar nulla a ridire al contegno del conte di Bar- 
ral, mimstro italiano, il quale  conformandosi' scru- 
polosamente alle istruzioni ricevute, si astiono nel. 
modo più assoluto da qualsivoglia ‘atto, che potesse 
essere: interpretato come 'tn' ingerenza qualsiasi nelle 
faccende interne del reimò spignuolo. ° 

Le voci relative alla partenza di Pio' IX dal Va- 
ticano, così tenaci ‘ ed ‘insistenti’ in questi ultimi 
giorni, cominciano nuovamente a fate sosta. Dicono 
ora che il fatto avverrà nella ‘imminetite primavera: 
L? allontanamento” della'‘scadenza’8 ‘già ‘ un’ indizio, 


che gli sforzi fatti per conseguire quel risultamento ‘ 


sono andati falliti. 010‘: 
Germaaia. Scrivono da Berlino, all’Alig: Zeit. 
che l'ambasciatore Jearicese Gontaut-Biron tenne rice- 


* vimento ofliciale. V'intervennero i principali digni- 
tarj. della Corona e dell'esercito ; tutti i ministry 











































Wrangel e Moltke, è membri «el Corpo diplomatico, - 
il aipote  dell’amibasciatore, principo- Rideiwili, 1 | 


prosidenti e i più illustri mombri della Camera dei 
Signori, La Norticatsche Allgomgino Ziitung cone 
stata con soddisfazione, che in quell'odcasione, il 
rappresentanto della giovine Repubblica diodo prova 
delle più amabiti qualità di uomo diplomatico 
— lu un’ altra lettera da Berlino alla medesima 
Aligemeins Zsitung è dotto, che il Governo germa- 
{ nico intendo tenero doppia Legazione: a Roma; non 
volendo romperla defimtivamento colla Guria. ponti- 
ficia, per timore di una seria agitazione clericalo tn 
casa propiiz. Parrebbo che, dal canto suo, la Curia 
di Roma mostri dello disposizioni molto .henovole 
verso ia Germania. L'idea di una Nunzi tura a 
Berlino non potrà però oll'ettuarsi, poichè 1'Impara 
toro vi è contrario, temendo cho ossa diventi il nou 
ciolo deli’ agitazione cattolica. 


CRONACA URBA VA-PROVINCIALE 


“ Lia amassherata udinese, ad ont 
dell’ epigramma male a proposito cho il Fanful'a 
‘ha volato scagliare, ha aviti amici ‘il cielo o gli 
uomini, e fu coronata da un esito che non sì sa 
rebbe potuto desiderare’ migliore. i È 

* All'ora indicata, i cavalieri che dovevano scor- 
tare il cirro ‘di Roma, ‘si presentarono in piazza 
Vittorio Emanuele, elegantethente è ricîamente ab- 
bigliato, andando.a disporsi ai duo tati del irono 
‘destinati alla- rappresentante della Capitale d Italia, 

* Incominciarono allora i concerti, e quando la rap- 
presentanto di Roma fu assisa sul tono, sotto il 
porticato di'San Giovanni, venne eseguito 1° Inno. a 
Roma: musicato dal bravissimo Marchi e che fu mot. 
to'applaudito ed altri inni e cantate. . e 
... La Piazza Vittorio Emanuele, ove stava accalcat o 
unò sterminio di gente, esa un. caleidoscopio mirabile, 
e Specialmentè quando, incominciarono ad arrivare. i 
carri rappresentanti le pricipali città italiane: Quella 
moltitudine ‘immensa, quel ‘movimeno,.: quella: va- 
rîetà di colori vivici, smaglianti, quello sventolar di 
bandiere,'e, per fondo del quadro, quel porticato c- 
legantissimo, costituivano un stupendo’ spettacolo, ad 
accrescere l’animazione del quale contribiivano molto 
i musicali concerti'‘e ‘il rumore variò è diffuso di 
una folla che attende e si agita. Roe 
. Noi ‘non descriveremo la cerimonia della- presen, 
“tazione ‘a. Roma delle. maschere delle varie città; 
diremo, soltanto che quando questa fu terminata, 
que Desa ori: il discorsetti: di circostanza 
cominciò. la sfilata del solenne corteo,; seguito. da 
una immensa ondi di popolo che voleva fare ‘con 
esso il giro stabilito per fe principali-contrade. : 

Lungo. tutto . il percorso seguito dai -carci; 

lé finestre apparivano adorne «i drappi e di.arazzi 
e riboccarono {di spettatrici, quali eranle futte 
bersaglio ai. do lci projettili che ì cavalieri, di. Roma 
è le. maschere dei carri non cessavano mai di slan- 
ciare. , AI MEC 

Ti corteggio, di ritorno in piazza Vittorio E*na- 
nuele, si sciolse verso le ciaque pomeridiane dopo 
che furono nuovamente eseguili i cori e i concerti; 6 
quanti vi hanno assistito, pure essendo stanchi morti 
dalla fatica, non poterono .noa. esternare la-loro sod- 
disfazione per uno spettacolo così :bene condotto, 
così di buon gusto e così felicemente ordinato. I 
catri che più piaquero furono quelli di Roma e di 
Firenze. e : È 

Non si ebbe a- deplorare alvona disgrazia, nep 
pure Ja morte di que’ due ‘uomini che il corri- 
spondente . del. Veneto Cutrolic» (raccogliendo; co- 
me - egli dice, le.voci delle donne di piazza) ave- 
va detti colpiti d’ apoplessia, mentre doverano so- 
stenere la parte del Papa, che nessuno si cra  ne- 
anche sognato di far mettere in maschera. Il cita- 
to corrispondente; desiderava che il Signore netta 
«ua misericordia mandasse a.vuoto i disegni degli 
smpi: ma.il Signore non si curò del suo desiderio 
e la mostruosa mascherata ebbe luogo nel modo il 
più lieto: ; 
. Udine presentava jeri un movimento e una vita 
da capitale; .c' era per le sue vie un va e vieni 
continno di cittadini e di. provinciali; e le trattorie, 
le locan-le, i caffè viddero moltiplicati i loro avven- 
tori. Gli esercenti e i mercanti ja penseranno certo 
diversamente dal, Veneto, © quanti hanno assistito 
allo spettacolo avranno veduto, che Udine sa diver 
tirsi anche senza i burberi che Fanfulla vorrebbe 


mandarle. . 








‘Udine balla: cd il cronista del G. di Ultins 
si permette di tener conto di questo come di ogni 
fatto cittadino per quella buona gento che ci trova 
gusto, 6 che po'-poi non crede di offendere con ciò 
il puritanismo di alcanò. Si permette anche di tro- 
vare che le società di buontemponi, si chiamino 
esse di Glodrammatici, filarmonici, del Casino o di 
Zorutti, dedicandosi alte-arti. belle, e massime se tra 
esse ci sia chi perde qualche quarto d’ ora a leg- 
gere nelle riviste e. ne' libri, sieno piuttosto un bene 


segno di crescente voltura e sociabilità, Ma di tuito 
«questo un corrispondente ‘del’ Tagliamento il quale, 
nella sua togata gravità non vuol discorrere che di' 
cose “molto serie, accusa il -Giornale di Udine 





dargli :1” assoluzione; Il: singolare si è chie il nostro. 
«niaestro în quelle elucubrazioni, nelle quali è stil- 
lato-il' frutto delle sue settimanali meditazioni, ha 
poi manipolato la’ stessa materia del Giorhale Uffi- 
ciale, come ei dice per far riscontro al Tagliamento 


__ GIORNALE DI ODINE. i; 
“lasciamo darci solfanto, per iscolati cho siamo, in 


"come-si îvèle, sono nati fatti, Jascieremo anche noi 























chie non un male per la nostra società cittadina, un 


come ‘di un peccato’ del quale non può proprio 


che si chiamò ‘indipendente. Tanto È vero, che del | attendeate alle occupazioni di casa -— Maddalena 
i 














AF e 
Vida Fabbro fa Piotro d' anni 68 contadina — Ex 


nero al mondò por insegnare agli altri! Noi del |: 
i 
{ 


resto siamo; qui par:apprendere, ‘0 le lezioni co le. * Morti nell' Ospitale Civile | 


“Terosa. Querini fn Gio. Batta d'anni 47:cuci- EG 
trice — Biaggio Evitani di giorn 1 — Teresa E- 
ritani di giorai-1 — Benyonuto Catone d'anni 2 | 
— Sebastiano Moridovich fu. Giacomo d'anni .60 ® 
guardia di finanza in ponsione -- Ignazio Segala di È 


giorni 6. da 
Totale N. 28. 


questi tompi. di libertà potremmo essere tentati di 
«ricimbiarno. talora qualchedova. Qnando vedremo i 
nostri maestri occuparsi d'altro che di appiciccaro 
la fodera alle notizietto della nostra cronaca citta- 
dina, è trattare, di quelle gravi cose per le quali, 


lo società più o mono zoruttiane, filodrammatiche, | 
i loro ‘danti;' i oto suoni, lo loro ‘recite, le loro | n 
danzo, per seguiro i nosira maestri 0 le loro lezioni I Luigi Virgilio agricolloro con Lucia. Venuti con 

tadina — Luigi Dotto facchino di fonderia con An- 


serio cho hanno da vevire, senza nemmeno ricor- 
darci cho quella che ci danno questi volta è proprio | na Band contadina — Vincenzo  Panigotti  pittara 
Buffa, Ai nostri maestri sappiamo, perdonare questi con Lucia, Cainaro, sotajuola =. Gio. -Batta Basso 
ed altri peccati, «sonza- invocare il santo Diavolo, a ° falegnamo con'Angela Contardo «setajiola ‘—' Giam- dl 
cui «0881, in mancanza d’ altro, si votano. i maria Dall’ Ava agente di negozio con Zuliana Mo- 
E 3 i | detti attendente alle occupazioni di casa — Giacomo 
‘A piùclaro ‘degli seritit: aitrmi | Bianco agricoltore con Terosa Rizzi .gontadina — 
4a’ darsì Ra cara di lezge .dott., Carlo. Marzuttini  medico-chirorgo. con... Luigia 
i nd©ws si corro rischio di  prendero degli |-Rubini possidente - Eraricesco .Bulfone agente di 
‘Sbagli grossolani; come fece uno che scrisse nel | SOMmereio, con Agata Plaino attondente, alle ; 0ccu- 
Tagliamento colla pretesa di rattificme ‘certi errori |-GAMONI di, casa —- Eugenio | Majeroni ..fornaio - con 
statistici di un rapporto stampato in patte in' alcuni | Régin2 Driussi selajuola —. Angolo Zorzini.ggricol- 
numeri, del' Giornale di Udine. * i » tore con, Luigia ..Blisono. contadina —=:Pietro' :Bo- 
STA i) prima di scrivere, il confore © chi si |-Mah, foroitore con Francesa. Brisinello. serva... .: : 
alla sila Gensura e l’aggrava, avrelibero vo- Pubblicazioni di indlrimonio ‘esposte 
‘duto, che ‘în quel rapporto non si contiene nè una miao : “Minicipale” . 
i»chiesta né uni statistica indas'riti»; ma soltanto * soa TR n ei 
una succinta risposta ai quesiti fatti da È Francesco. Moro mugnajo con Marianna: Riz; 
d'inîhiésla, cho ha ‘dà ferla da sè, interrogano le |. contadina. --. Giuseppe ‘Morelli falegname con Gio- 
persone che esercitino presso di noi lè di- |! vanna Pangoni sarta -— Pictro dott: ‘Bonini’ pubbli- 
ititustrio,i 108 co docente. -con Augusta Pontotti aziata = Moisò 
i Levi agente di commercio con Clementina : Luzzato 
siella - Provincir; ‘e quali îe person ‘che, esercitati» ! agiata — Domen'co. Zanon agricoltore con';-«Anna 
Nardoni contadina — Antonio Morghito agricoltore 


* Matrimoni 


































“Foa -domandato gr ili erano 1: principali în lastrie 
dole, ‘0 sapendone, ‘avrebbero potuto rispond re al . Nar 
fan ‘interi gajorio ‘che tura sarà fatto. © ©“ con ;Annà «Getlini. contadina. 
* Ad'entramlo ‘queste domande fu risposto, non issue ri 3 
gl-senso di dare una statistici, ma ‘in quello di 
indicasio 12, non di Pordenone, ina ‘délla 
Proviticia.Crediamo “che nessuno potrà far‘ credere, ! 
‘avere additato tra le printipili îadustrie della 
acia quelle‘della «filatura e tessitura dei cotoni, 
‘dellà' ‘fabbricazione : della carta e ‘della cèramica a 
Pordenone e' ne”‘shoi pressi, sia stato 'un‘tenerne 
«minor conto di'-quello che meritano, anche confron- ! -: Nefla: seduta del 6' corrente, 
tate; clie 3° intende,::colle grandi industrie simili di ! comunale di'-Verona, ‘a voto ‘unanime, 
9 gw È o suo: antico: appaltàtore - la esazione” 
signori dì Pordenone, ‘che’ furono ! per'quanto’ ci sì dice con ‘ aggio 
inchiesta al Comitato, initerrogati'che | quello-a cui sarebbe discoso'uno dei tanti tistituti 
“fispondere e far‘ valere nei toro ‘di credito che-:hanno» già) od'a'cui ‘si tenta'-dar 
, mentre in quel rapporto si i vita''în ‘questi altimi tempi in Halia. | Anitbeni 
arlav: Azione di genere. © 0 Che il Consiglio abbia fatto ‘opera ‘saggia: nel non 
Majgati, ‘che-ai' ricercatori di dali statistici si fosse | ‘lasciarsi - adescare da: ma»qualche! differenza “nella 
pronii‘a rispondere sempre !‘Coa un'po’ di pazienza | spesa di - esazione, pur' di favore al ‘Buovi8 
1 censori’ disattenti succitati vedranno “anche ‘qual- | ‘privato ricco eccezionalmente” per largo” 
cosa' nel Gioraa'e di Udine, il quale intendo ili | importanza ‘di capitali, 6' cosà: che-«appari: 
aprire ‘le sué colonne a tutti coloro che si compiac- {alla mente di chi, ‘ pratico:della‘ materia, {può 
‘ciano “di‘fornìfe ‘informazioni di’ fatto. Chì scrive | tanto ad: un guadagno presenté; quanto: ad 
quéste»pirole:si' è*tanto ‘occupato di far conoscere | soma 'di vantaggi futuri’ rivolgere: 1° 
all’ Italia 11 Friuli;--Pordenone ‘compresa, che'deve | ‘indirizzare i' pensieri. 00 i 1. f 44 
Gbbastinza ‘neri sigliarsi di essere lasciato anche Ma-pon è così - per ‘chi' facesse imitaresTo 
‘troppo'soloin' quest'opera di elezione che mirò sempre | proprie ‘idee‘alla sola ‘attualità: a costui potrebbe 
al vantaggio della Provincia ed’ italia, e di rica- | parere strano che sì rifiutino -le:forzo ele ‘garanzia 
vàtne tal'grado. O piuttosto non si meraviglia nein- ! colleltive anche so offrano i patti»migliori ! 
meno ‘diquesto, © tira dritto ‘perla sua: strada: Ed è'nell’ intento di mettere in hi i 
è a 5 i ) no del patrio consiglio, di dissipare ‘le + ‘male intél- 
Jigenze sulla portata ‘di ‘quella’-leliberazione, «diim- 
pedire:che altrove possano trovare' accoglienza” mas- 
sime contrarie, che volemmo dettare queste brevi 
osservazioni. © ©; * “ "i tifa 
«Non: bisogna farsi! illusione, 0/0 
La ‘nostra patria, benchè ‘sulla via d* un magnifico 
progresso, non' si è ancora elevata a ‘quella eperosità 
vio di provvigione. industriale “e commerciale: da cin unicamente * po- 
Fa anfecipazioni sopra titoli di rendita pubblica trebbero ‘ricavare alimento e vita molti istituti --di 
e simili valori al 54{2 per cento. Sopra altri valori { credito' privato, il cui solo scopo è di presentare 
fa anferipazioni mediante sconto del 6 per cento e | ©Olla associazione inonima quella'potenza capitalistica 
mediante provvigione di 1[% per cento. ° che valga-ai-bisogni di: un graride ‘commercio. 0° di 
Udine 8 fobbraio 1872 : j una grande industria, onde. evitare che per -ln” man- 
a canza dei capitali‘o per Ja difficoltà di. ottenerli «si 
Ii Direttore della Sede i soltoponga a grave contributo la speculazione:: del 
L. Ramesi. | negoziante: o dell’ industriale: die hei 
° ° ‘Ora’com’ è che ali’'invecé ‘creste a. GRECI 









RATTI VARII. 








Esazione delle: Ampostei Togliamo 
‘dall’ Arena su questo-importante argomento +il’.se- 
«guebito artieolo.: 1 0a covo sio nani Ne 
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Banca del Popolo 
Sede di Udine. 
Questa Sede accorda prestiti. anche a coloro ‘che 
non siano azionisti‘ Sconta cambiali 2 due ‘firme 


benevise, anche per importo maggiore di lire duemila. 
Lo sconto è fissato al sei per cento senza aggra- : 





numero di ‘tali fondazioni in Italia? 
' Abbiamo! studiata 'e'‘plaudita arche‘noi néll' Arena 
la bella relazione dell’ onorevòle 'Luzzati:* sullo 's60k 
gimento del’ creditò în Italia, Ma possiamo anché 
asserire senza termi di contradditci, élie in ‘questo 
sorgere vertiginoso di istituti di credito; ‘v' è ‘del. 
I'anormalità che ci spiage a credere che sì possanò 
creare gli affari colla creazion delle banche. D' dade 
und” quantità immerisa di‘affari effimeri di utilità 
assai limitata e che a lungo andarè potranno’ parto* 
rire forse tristissimi effetti. De: “l 
Non crediamo non ciò di mettere a fascio ‘tutto 
fe istituzioni di credito privato; ma intendiamo’ di 
segnalare quelle che non si propongono operazioni 
bene definite, e quindi ci appajono come superfluità 
create non certo ad ottenere publici ‘vantaggi. 


Vegiione, Questa sera, alle 9, 
glione mascherato al Minerva. 


Ufficio delo Stata civile H Udine 
oa settimanale dal 4 febbraio at 10 febbraio 


“grande ve- 





Nascite 

Nati ‘vivi, maschi 6, femmine 4 — nati morti 
maschi uno, femmine una, — esposti, maschi 4, — 
femmine duc, totale 18. 

Morti a domicilio 

Valentino Floreanini fu Pietro d'anni 53 fale- 

name — Giovanni Carraria fu Fedele d'anni 15 
— Bortolo Battaglia di Sebastiano d'anni 22 im- nor dI N . i 
piegato ferroviario — Angela Bertoni fu Giovanni Moltissimo adunque di queste società anonime rdi 
d'anni 67 rivendugliola — Romeo Del Bianco fu | credito presentano poca solidità. intrinseca —. ma 
Bortolo d’anni 6 — Vittorio nob. Quivini di Gia- | 00n basta. © ** ; e 
como danni fi studente — Giuseppe Zoratto fu, Noi siamo convinti che certi affari nen possiho 
Francesco d'anni 79 stallire — Maria Lodolo-Zilli | assolutamente essere gestiti da una società, ma deb. 
di Biaggio d'anni 53 contadina — Maria Modonut- |: bano all’'invece essere diretti da una sola: inente ‘è 
ti-Grinone fu Gabriele d'anni "70 rivendugliola — | garantiti da una responsabilità indefiaito e personal: 
Ermmia Zamparo di Antonio di, mesi 5 — Carlo Tali sarehberò appunto le imprese esattoriali @ 
*Guaita di Pietro d'anni 3 — Gio Batta Feruglio | riceritoriali a mente della‘nuova legge. i 
fa Pietro d’ anni . 88 ‘agricoltore — Luigia Ionco Una società per azioni può esser: mai 1° appalta-' 
di Nicolò d’ anni 2 — Anna Colussi fu Luigid'an- | trice desiderabilo di questo imprese? E potrebbe 
ni 65 cucitrice — Luigia Rumignani di, Marco di | costituirsi assuntrice dello medesime colla costietiza 
giorni 22 — Perina Comino di Valentino. d’ anni Tu tA4 


; ] di faro il proprio utile? 
2 — Anna Farina-Masutti fa Pompeo d’ anni 36 














a responsabilità dell’ anonima è divisa in azio 


la sua amministrazione affidata a molti; nesso 
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sumo quella responsabilità propria od. indefinita 
phe deve essero il punto cardinalo su cui riposa la 
‘“fedo dell’ autorità appaltante. . : al 
È quale. utilità passono ricavare i soci anonimi 
a ‘simili aziende? Nossuna certo — © valga a di 
strarlo Îl fatto cho la stessa Banca Nazionale del 
rio‘ abbandonò ben firesto talo speculazione as- 
ota' nella Marche e nell’ Umbria, 
È inutilo che cì illudiamo : gli affari degli isti. 
nti privati di craditò dovono essoro molti © pronta- 
" mento liquidati; gli sconti cambianii, i prostiti s0- 
Pra dopositi, i trasporti di danaro, acquisti di merci, 
‘od altri di simil gonere cho precisamente si addicono 
Ila loro indole, ed ajlo scopo per cui ebbero vita. 


D'altra parto ‘como potrà mai una sociotà di 
dito paralizzaro i suoi valori por una cifra onor- 
e, dandola a cauzione dolle impreso, sfidando così 
ericoli di un ribasso? E como potrà l’ autorità 
ppaltanto staccarsi dalla responsabilità privata as- 
nota con- garanzia fondiaria percorrere la sorte 
lelta mutabilità così pronta c continua dei lavori 
artacei 2 E ancora se l'istituto quando che sia 
rd dovesse abbandonare Pimprosa, contro chi avrà 
t.3p autorità appaltante un’ aziono eflicace per ottenere 
la continuità del disimpegno dell'appalto od il ri- 
arcimento dei dannì ? 

La rappresentanza dell'istituto non dà la garanzia 
delle persone, . non è che l’araministratrico di un 
capitalo: l'istituto è impersonale. 

AI contrario il privato oltro la propria sostanza 
offre anche la propria responsabilità diretta, il pro- 
prio buon nome, che valgono qualche cosa, non 
foss'altro perchè osso ha cura dol proprio personale 
teresse non di quello del (erzo. 

Poco ci importa se Îra i fondatori di un istituto 
si annoverino ‘nomi rispettabili sotto ogni punto di 
vista: sono miraggi, fate morgane che sfuggono alla 
mano che voglia toccarle, perchè la vesto di fon- 
datore e di socio si lova den presto col cedere ad 
altri il proprio titolo da cui ta stessa vesta dipende. 

Ecco perchò crediamo che il patrio consiglio ab- 
ia fatto opera saggia ‘a prescegliere, fosso pure a 
‘condizioni più onerose, un appaltatore privato per 


È l’esazione delle proprie rendite. 


CORRIERE DEL MATTINO 


. fe Leggiamo.ell' Italie : i 

. Un giornale pretende che in presenza delle diffi» 
coltà sollevate dalle condizioni poste alla cessione 
fidel servizio di tesoreria al Banco di Napoli, l'on. 








ÎF Sella intende di, ritornare al suo progetto primitivo. 


(..Noi esitiamo a credere a questa asserzione, dacchè 
di Je condizioni'di cui si’ tratta sono state proposte 
+ spontaneamente dal Sella alla Commissione dei XV, 
che le ha accettate dopo una lunga discussione. Si 
sa del resto che queste condizioni sono la base di 
un compromesso avvenuto fra la Commissione © il 
i) Sella, compromesso che ha permesso di riunire, nella 
i Commissione, una maggioranza sulla più gran parte 
È) delle misure finanziarie proposte. Se queste condi- 
# zioni fossero abbondonate la situazione si troverebbe 
sostanzialmente mutata e l'accordo potrebbe svanire 


7. completamente, 


— Leggesi nel Fanfulla: 

* Gi viene:assicurato, che parecchi vescovi spagnuoli 
abbiano consultato il Vaticano intorno al contegno 
ché il clero. deve serbare nell’ attuale crisi elettora- 
le. Sembra che la risposta sia stata di osteggiare in 
tutti i modi le candidature governativo. 


— Ci scrivonv. da Londra che, la principessa Clo- 
tilde si recherà di Braxelles a Prangins. 

S. A. R non ritoraerebbe ‘che fra cinque o sei 
mesi in Londra e sarà allora per prendervi stabile 
i residenza. ' (Gazz. d' Italia) 


— La sinistra parlamentare dell’ Assemblea di 
Versaillos ‘prepara un’ manifesto per chiedere lo 
scioglimento dell’ Assemblea attuale onde si proceda 
a nuove elezioni, (1d.) 


— (Ci viene assicurato che S. M. il Re non farà 
ritorno ‘a Roma dal napoletano che verso gli ultimi 
giorni del corrente mese. 


— Un giornale ha annunziato cho la commissione 
parlamentare sulla tassa del macinato era in caso 
di terminare il suo lavoro nel corso di questo nese. 

Le nostre informazioni attinte a buona fonte non 
ci permettono di' dividere questa speranza. . (fralie). 


—.Dai telegrammi dell'Oss. | Triestino : 

E voce che Duchatel, incoraggiatovi dai principi 
d’Orlèans, ripresenterà quanto prima all'Assemblea 
di Versailles la sua proposta - per il ritorno a Pa- 
rigi, I principi o lord aderenti darebbero in quel. 
l'occasione una vera battaglia al Governo. 

Ebbero fine le ‘trattative fra, il rappresentante 
italiano e il Governo francese per un trattato ‘postale. 

Assicurasi da Madrid che Sagasta .respugerà, le 
domanile di" Serrano. Temesi imminente una rottura 
ra unionisti e sagastisti, 

Le notizie da Cuba continuano allarinanti. Il Go- 
verno decise la spedizione di altri 2000 uomini. 


== Il Consiglio svizzero degli Stati aderì alla 
decisione del Consiglio nazionale per il divioto dei 
Gesuiti di stabilirsi nella Svizzera. Il consiglio degli 
Stati fu-aggiornato fino al 13 febbraio, 








DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani 


5 È jin Ri 
Nilonaco, 9. Li Camera dopo viva discussione 
sespinso la proposta di far dipendere i voti dei 








n e ee ee TTT 


mombri bavarosi nol Consiglio federalo dall’assonso 
della Dieta bavarese. ! o $ 
Durinio la discussione, il conto Hognonberg preso 
la parola contro questa proposti dicendo che essa 
tondo ad incoppare la sviluppo dell’Unpero, il che 
avrebbo per cansegnenza la crenzione d'un solo 
Stato tedesco, cosa che i Baviera deve impedire 






Wiennie, 9. fl ministro Hell'interno prescatò 


alla Camera un progetto col qualo si autorizza il 
Governo ad Ordinare Pelezioni «dirette dalle Corpo- 
razioni elettorali delle Diete per quei deputati del 
Reichsrath che durante la sessione dessero le di- 
missioni, o per altri motivi dovessero considorarsi 
dimissionami. 

Mondeo, 9. La Pall Mall Guzotto è autoriz- 
zata a dichiarare che Ja partenza di Adams pell’A- 
monica è cagivnala  semplicomente da affari parti. 
colari. 

Washiagton, 9 (Serate). Si discute la pro- 
posta Emunds, la qualo chiede al Presidento infor- 
zioni sulla pretesa dell’Inghilterra di revocaro il 
trattato di Washington. Paterson dico cho il lin- 
guaggio di Gladstone è ingiurioso verso |’ America. 
Sherman consislia di attendere i rapporti ufli- 
ciali, di mantenere intanto un'attitudine dignitosa. 
La discussiono fu moderata; la proposta EJmnnds 
fu aggiornata. Negasi ufficialmente la voce cho il 
Governo sia pronto a fissare il mazimum dei re- 
clami. 

Nuova-Work, 9. Il Timos dice essore evi- 
dente che l’Inghilterra non vuole acconsentire a 
sottoporre ad un arbitrato i reclami sollevati, e 
l'America non vuole modificarh. Quindi la Confe- 
renza di Ginevra è un insuccesso e un crudele sco- 
raggiomento per !e future trattative, { reclami per 
Alabama sono probabilmente destina a ligurare 
fra le questioni che, non regolate, minacciano la 
pace del mondo. I giornali del partito irlandese 
predicano la guerra I giornali di Nuova-York, Fila- 
delfia, Boston, \Wasington, considerano la guerra 
improbabile; predicono un compromesso sulle do- 
mande americane. 

Serlino. 9 (ritardato). La Dieta prussiana 
continua la discussione del progetto relativo alla 
sorveglianza delle scuole. Il ministro del culto © 
Bismark parlarono lungamente in difesa del pro- 
getto. Bismark biasimò l’esagerazione *dell’opposi- 
zione; disse «che ta cooperazione dei clericali coi 
Polacchi ebbe in alcune parti delle Provincie orien- 
tali un cattivo «effetto per’ la istruzione tedesca. 

Bismark soggiunse che il Governo presenterà un 
progetto per far partecipare i Polacchi ai benefici 
della lingua tedesca, prendendo per modello la con- 





dotta della Francia nell’Alsazia. Terminò esortando 


la destra ad aver fiducia nel Guverno, 

s&stuttgawdi, 40, La Regina si recherà il 24 
febbraio a Berlino per visitare la Corte imperiale. 
Il Re andrà più tardi a raggiungere la Regina. 

Londra, (0. Il Times dice che è moralmente 
certo che l’arbitrato di Ginevra falli, ma crede che 
ciò, benchè crei un grande dispiacere, non produrrà 
sulle due parti alcuna irritazione. I Duyly Tele- 
grapl si esprime nello stesso senso. 

EPiymmanatia, 10. L’Helveris è arrivata avendo 
a bordo uno dei figli del Presidente Graot, che 
recasi a Parigi. 

Parigi, 11. Say resta prefetto della Senna. 

Londra, 11. L’ Observe- dice che finora nes - 
suna comunicazione fu ricevuta dal Governo ameri- 
cano. È possibile che nessuna risposta sia spedita 
avanti che il Governo di Wasihngton riceva il lesto 
del dispaccio inglese. Credesi che la risposta ameri- 
cana insisterà sull’ opportunità di rinviare le doman- 
de indirette alia decisione della Corte stabilita per 
trattato, respingendo così implicitamente sul Gover- 
no inglese la responsabilità del rifiuto di sottomet- 
tersi alla giurisdizione del Tribunale arbitrale. 

Aden, 10. È arrivato il piroscafo italiano India 
e prosegue per Bombay. 

Parigi, 10. Wasburne, ambasciatore americano 
& Parigi, rinunziò al suo viaggio, probabilmente in 
causa delle difficoltà insorte nella questione della 
Alabima. 

Nillano, fl. Beust assistette jersera allo spet- 
tacolo dell’ Aida al Teatro della Scala. 

MBeskiso, 10. Dieta. Discussione sulla ispezione 
delle scuolo. Bismarck, rispondendo a Malikrodt disse 
che il clero cattolico nutre dappertutto sentimenti na- 
zionali (2) Soltanto in Germania il clero è più at- 
taccato agli interessi romani che a quelli dell'im 
pero, Soggiunse che, tenendo fermo alla sua fede 
cristiana, egli crede suo dovere di difendere le basi 
dello Stato contro gli attacchi repubblicani e quelli 


| provénienti d’ altra parte. 


Hi progetto è approvato con 447 voti contro 471 
Votarono. contro il centro, i polacchi e i vecchi 
conservatori, 

Berlina, 10. La Fas: fe Vel Nord reca: 
Una leticra di Antonelli al vescovo di Strasburgo 
dice che il concordato del 180° non ha vigore dopo 
l'annessione dell’ Alsazia è della Lorena alla Ger- 
mania. 


BIR/TRSTO RSS A UIIID 


Marîg? 1. Oggi corro voce alla Borsa che 
l'Imperatore Gug'icimo sia stato colpito d’apo 
plessia. 

Ropdita franceso 56.58. 

Mladdalena, 12. Notizie da Bastia riferi 
scono che ieri ci fu grande concorso pella elezione. 
Prevedesi il, trionfo della candidatura di Rouher, 
L'esito deliuitivo si conoscerà stassera. I gendarmi 
custodiscono le case di Savelli e di Pozzo di Borgo 
temendosi un'agitazione bonapartista. 
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| Osnery: ni meteorologiche 
7 Saiano di Wine — R. Istituto Tecnica De 
i ORE i 


ia 
4 ant, | spom. ].#pom. 








Barometro ridotto a 0° 


alto metri 146,01 sul Tux 
755.6 





livello dol-maro m. m. f 757.6 | 7554 
Timidità relativa. 26 59 78 
Stato del Cielo Ser. cop.i ser. cop.] coperto 
Acqua ire . mnj -— _ dA 

( direzione. . _ _ _ 
Vento ( forza . + _ —_ _ 
Tormometro centigrado 77 | {04 68°. 

Temperatura { DIRI In A 


«Temperatura minima all'aperto 32 


NOTIZIE DI BORSA 

Parigi, 10. Francese 56.32; 
Ferrovie Lombardo-Veneto 475.—; Obbligazioni’ 
Lombarde-Vonete 252.--; Ferrovie Romane 423.75, 
Obbligazioni Romane ‘178.50: Obbligazioni Ferrovie 
V ti. Em. 1863 197.75; Meridionali 202,50, Cambi 
Italia 7 —, Mobiliare —.—, Obbligazioni tabicchi 








Italiano  €6.40, 


n 


408.78, Azioni tabacchi —.—; Prestito 94.40, Lon- ‘ 


dra a vista 25.54; Aggio oro per mille 7.—. 
Sierlino, 10. Austr. 233.3/4; Hiomb. 122.—, 
viglietti di credito —.—, vigliettà 5 
viglietti 1864 —. — azioni 196.3(4; cambio Vienna 
—.—, rendita italiana 63.1[, banca austriaca. —.—, 
tabacchi __ Rarb Graz —.—, Chiusa mighore. 
Lsundra 10. Inglese 92.4[8 lombarde -—-.— 
italiano 65.414; turco 82. spagnuolo 31L.— tabac- 
chi 48.1(2, cambio sn Vienna —.—. 
TOI N E E, 
VENBZIA, 0 febbraio 
Effetti pubblici ed industriali. 
CAMBI da 


Rendita 5 0/0 god..4 luglio 
Prestito nazionale 1866 cont. g. 1 apr. 


» » fio corr. » 
Azioni Stabil, mercant. di L. 900 

o Comp, di cotum. di L, 1000 

VALUTE 
Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache 
Venezia e piazza @ Ialia, 

della Banca nazionale 
pello Stabilimento mercantile 
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TRIESTE, 40 febbraio 
Zecchini Imperiali fior] 538— 
Corone " 

Da 20 franchi 

Sovrane inglesi 

Lire Turche 

Talleri imporiali M. T. 
Argeoto per cento 
Colonati di Spagua 
Talleri 120 grava 

Da 5 franchi d’ argento 


8.39 — 
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VIENNA, dal 9 febbr. al 10 febbr. 
61.40 


Metalliche 8 per cento fior 
Prestito Nazionale 

1860 
Azioni della Banca Nazionale 

» del credito a fior. 200 austr, 
Londra per 10 lire sterliva 
Argento . 
Zecchini imperiali 
Ds 20 frauchi 





PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazzs AO febbraio 








Frumento (ettolitro) it. L. 25.10 adit L. 2460 
Granofurco » «15.97 o 47.2. 
» foresto » o _ 
Segala ° » » 16.50 
Avena in Città » rasato » v 8.77 
Spelta » » » 50,28 
Orzo pilsto v . vo 28.28 
» da pilsre ® . ” 414.60 
Saraceno » ® 0 
Sorgorosso » » » 10.20 
Miglio » D —— » 1340 
Afistura muova » D a n, 
Lupioi — » » —— » 880 
Lenti il chifogr. 100 0 —— sn 91.50 
Fagiuoli comuni » » 25.50» 2, 
x caruielli e shiavi » 28.50 . 2- 
Fava D ——_ . —- 
rasato n 1590 » 18,30 


Castagne in Citlà 


@rvario della ferrovia 


Annvi PARTENZE 
da Venezia | da Tri-su]i er Venecia per Tricste 
2.28 ant. 1.36 ant. || 2.30 ant. | 3.40 ant. 
10.33 >» 10.54 » 5.30 »/6— » 
2:30 pom. 9.20 pom.i|t1.4%  » | 3.— pom. 
904» È pom. 





P. VALUSSI Direttora responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietariv 


SOC! VIETA 











SITA VENETA 
PER 


IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE 


approvata con decreto Reale, firmato 23 gennaio 1872 


: SOTTOSCRIZIONE 
delle restanti 25,GD9 Azioni della 
. Società Venetà 
PER IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE 
al prezzo di L. 30) per Azione 
CAPIPFALE 
I Capitale Sociale © di Lire DIECI MILIONI 
rappresentato da 40,000 azioni di L. 250 cadauna. 
Scopo cd operazioni 
_0) di assumere si in Italia che all’ Estero imprese 
di costruzione di ferrovie, strade nazionali, provio= 
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ciali, comunali 6 consorziali, fortificazioni, ponti, 
doeks, opere idrauliche. di. qualsivoglia specie, adilizi | |, 
pubblici è privati, ed in generale qualunque opera |, 
pubblica o privata E I nie 
D)' di assomere "l osoîcizio e fa manutenzione.’ 
delle opere pubbliche o privato di cui alla lettera a 
e)'ili parteciparo in qualsiasi modo odi prendere 
in subappalto affari assunti: da (erzi: «el. genere di 
quelli specificati alla lettera a... =, + 
‘@) di acédrilare comparigtipazioni o "dî dd 
altri i favori già assunti,.0' di: cui avesse partecipa- 
zione giusta Je lettero 4, 
e) di trav, partito (dai. 
lavori assunti, Sia vondeni 
titoli creditorii e valori, sia pi 





















curando anticipazioni | 

fine buoni fruttiferi... 
fa; in qualunque 

necessaria .a di 





garantire i lavori assunti. = ‘ 

g) in generale’ di fare tutte quelle ope 
sono richieste all’ effettuazione dello. ‘precedonti;, 

h) di negoziare i tecapiti., sì. -all’interno.. che. 
lFestero e provvedere in modo, opportuno. all’ impie- 
go dei fondi disponibili...‘ : tal È 
© Waksg,,— Gli utili, dopo preleva 






















) evati ..gli ‘interessi; 
del 6 0jo annuo sul capitale, versato. vengono. ri- . *. 
partiti 40 0x0 ai fondatori, 10 Oxo al fondo. di ri-. | 
serva 89.0jg agli azionisti. pi» sint. Li 

II Consiglio. d'amministrazion 
neta per imprese e costruzioni ! 
tuito dai signori: 

Comm. LRreda 


presidente.“ ser ; 
duvpoli Nicolò, 






























Wincenze Stefano i 





Conte Papa 
dente. ; . 
‘Cav 
Cav. < 
Cav. Clementi. Bartolo. 
Civ. De Beali Antonio. 
Errera Augelo, dolla-Ditta A 
rera e €. - A t 
Dott. Farti Lugenio. 
.lLevi Angelo, juniore, 
Levi,e; Figli, E; 
Cav. Mialuta Carlo. 
Sacchetto Ai 
Condizioni della, Sottoscrizione 
La sottoscriscrizione resta aperta soltant 
no ‘42 febbraio 1872, dalle 9' ant. alle.8pom. 
in VENEZIA presso Jacob Levi e Figli. 
“ig » Me A. Errera,e 0. 
» TRIESTE  » 











della Ditt 





Union' Bank. 

















» MANTOVA.» . M. A. Fano, .... 
ia Gaetano Bonoris. 
» VERONA  j»i; «Figli di Laudadio':Grego. 
» t3°' “Fratelli Pidoheili fu' D. 

» UDINE »  G. B. Cantarutti. 

» VICENZA >» Giao. Orefice... uo 
» TORINO' ‘» ‘ ‘Pastore’ Sacerdote e " 
+ BOLOGNA +» L. Gavaruzzi e C. 

» FERRARA > GG. V. Finzi. . i 
» MODENA» ‘©M: G. Diena ‘fu Ficob.! 
» BRESCIA » Gaeiano-Franzini:. 

» GENOVA » Banca Internazioni 

» ROVIGO » Michele Modena. 
‘» PADOVA >» 

» FIRENZE» 

» MILANO: » BI 

» PALERMO » ‘J. e V. Florio 
» ROMA » FF. Wagfiierd'è 

» PARMA | » G. B, Campolong 

La emissione delle Azioni con un deci 





Pitale versato sarà fatta al preszo di 
Azione da' pagarsi con ua 
L ‘23 all'atto della sottoscrizioni 

» SO al tiparto |. 
li-versamento delle L. 225 ‘testani ; 
essere chiamato che per decimi e ad intervalli” 
minori di un mese per i quattro primi versati 
edi due mesì pegli ultimi cinque .versame 
I versamento di L. ®5 all'atto, dé 
zione avrà luogo in denaro oppure i 
dello 'Siato, Azioni ed Obbligazio 
rovie dall’ Alta Italia, e Meridionali, .B 
nali, Azioni della Banca Veneta è Ban 
al prezzo del Listino di Borsa del giorito 



















braio. vr; 
Il deposito in valori per .l numerò 
finitivamente. attribuito ai ‘sottoscrittori. d 
convertito în' denaro all’ atto del riparto. 
Qualora le Azioni sottoscritte ‘sorpassassi 
25,000 asrà luogo una proporzionata riduzione. 
Venezia, 6 febbraio 1872... da 

It Sindaca‘o 





aco® Levi e Figli 
DI, e A. Ererora e 
Ibugenlo D. Forti." 


SEME BACHI ORIGINARIO 
DEL GIAPPONE. 


Importazione diretta 


Marietti e Prato. 
: DI YOKOHAMA. > 0-0. 


Prezzo complessiva lire quattordici , 
per enrione RR 














Distribuzione. presso” Ufficio. dee associazione. 
agraria friu'aua (Udine, Palazzo. Bartolini), dl i 


ora 10 sat, alle £ pom. 











ATTI UFFIZIALI — 


N 9: i 2° 
> Provincia del Friuli Distr. di Pord mone 
La Giunta Municipale di Cordenons 
Avviso 
A tutto 45 marzo prossimo resta 
aperto il concorso alla Condolta Medica 
* Chirurgica Ostetrica del Comune di Cor- 


denons, ‘alla quale è annesso }° onorario | 
‘di 1.' 2400 pagabili mensilrachte dalla, 
Cassa. Comunale, coll’ obbligo della gra. 


tuita assistenza a tutta Ja popolazione. 
Chiunque si farà aspirante dovrà in- 
* siouare a’ questo Municipio ‘la propria 
domanda corredata dei seguenti docu 
menti in bollo compatentè. 
Fede. di nascita, 
+ Certificato di sudditanza italiana. 
Attestato: Medico di avoro una costi- 
: tuzione fisica suscettibile a sostenere la 
condotta. |. i Di 
Diplomi originali. od în copia autet- 
‘ tica di ‘Laureà' in medicina, chirurgia ed 
ostetricia. 1 


Certificato provante essere autorizzata 


all’ innesto. vaccino. 
Dichiarazione di non essere vincolato 
cad altra condotta. x 
Attestato di lodevole pratica per un 
biennio in un pubblico Ospitale dello 
Stato, o di- lodevole ' servizio per un 
biennio in una condotta Medico-Chirur 
- go Ostetrica. . mu 
It servizio della condotta sarà. rego- 
lato dalle vigenti leggi. 
La residenza del medico è fissata iu 
Gomune. ... 
Il Comune è L 
in pianura con ottime strade, in plagà 
. salubre e conta n. 4582 abitanti... 
‘.. La nomina spetta al Consiglio Co- 
munale vincolata’ alla ‘superiore appro 
vazione... \. le per 
Cordenons, &% fobbraio .1872. 
Il Sindaco © © 
Gioncio Galvani 
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‘ATTI GIUDIZIARI 


R. TRIBUNALE CIVILE DI UDINE" 
n : Bando 





per cendità giudiziale di immobili col 1 


basso di un decimo. 


Il Cancelliere ‘del R. Tribi 
di Udine: .... . È 
Visti. gli atti di pigno 
30 agosto e 14 uttobre ; , 7184, 
7538, 9035, fatti sull’istanza del signor 
‘ Giuseppe Fadelli residente in Udine, oce- 
ditore istante rappresentato dal suo pro- 
curatore signor Avvocato Pietro Linussa 
residente in detta Citià, ed intimati re- 
golarmente il primo nel due, settembre, 
il secondo nel dieci detto mese 6 l ul-. 
timo nel ventiquattro ottobre anpo spac- 
cennato alla signora Atenaide Francesconi 
maritata Vatta di Palma residente in 
Udine, interdetta. rappresentata ora. dal 
curatore sig. Natale Dedim qui pure re- 
‘ sidente, debitride  esécutata contùmace. 
Visto che i suaccennati tre. atti di pi- 
guoramento. vennero iscritti alle Conser- 
* vazione delle Ipoteche di Udine rispetti- 
vamente nei giorni 22 agosto; 3 settem- 
bre. e 17 ottabre 1870 e trascritti al 
predetto Ufficio tutti nel' die novembre 
4871 sotto ‘i numeri' del registro G. 
d'ordine 548, 549 e 550. |, : 
Visto la sentenza del Tribunale, Civile 
di Udine in data 40, novembre 1871 
pubblicata nel 22 detto mese, notificata 
alla debitrice esecutata ‘în persona del 
suo curatore signor ‘ Dedini nel ‘di 45 
dicembre anno medesimo, ed annòfata in 
margine .della - trascrizione dei pignora- 
menti suindicati nel giorno. ventiquattro 
gennaio nitimo decorso sotto i'numeri 
981, 282 e 283 registro; generale; colla 
«*. quale sentenza è stata autorizzata la ven- 
dita col ribasso di un decimo sul prezzo 
* di stima per essere rimasti deserti i pri». 
mi esperimenti. d' incanto teguti a vec- 
chio metodo. : as 
Visto 11 precedente Editto in dati 18 
fuglio 4871 inserito’ nol Giornale di U- 
dine del 5 agosto detto ango al foglio 
n. 485° non che. il:verbalp di Suîpa; in 
data 18, 27 e 28 ottobre è 2 hove 
4870 col relativo clhborato ‘peritàle del 
9 detto novembre... va) 
Visto l'ordinanza del 5 
dì questo Tribunale: emes 
naio corrente . anno., colla è sta 
destinata per 1’ effettuazione dell’ ìncanto 
P udienza pubblica del di ventitre marzo 







































Senza frazioni, situato. 


ilo: |-..rendi Li: 10,46. 
‘822 Aratorio arb. 


‘546° Aratorio arb. vitato di pert. 9.20 


‘527 Aratorio arb, vitato di pert. 2.5 


. Amnunzi e 


prossimo venturo ‘davanti alla seziono 

prima alle oro undici antimeridiano. 
In esacuziono quindi degli atti pré» 

messi, . 


Fa noto al pubblico. 


‘I Cho all’ Udionza pubblica che forrà 
il Tribunale . Givilo di Udino sezione 
prima nol proindicato giorno ed ora si 
«apro lo incanto dei seguenti immobili. 


Benù' da subastarsi siti în Torsa ed în 
quella mappa 


distinti coì numeri x i 

873 Aratorio arborato vitato di pertiche 
45.60 rendita |. 35.88. 

829 Aratorio arb. vit. di ‘pertiche 12.48 
rend. 1. 47.06. i 

830 Aratorio arb. vitato di pert. 19.3? 
rond, }. 88.93. 

831 Aratorio arb. vitato di pert. 4.25 
rend. 1, 9.77. 

383 Aratorio arb, vitato di port. 4.12 

‘ rend, 1; 9,48.. | se. 

586 Aratorio di pert.. 3.90 rend. 1, 7.06. 

:96 Aratorio arb. vitato di peri. 25.90 

. gend, 1. 37.93, * i 

228 «Aratorio argiloso bosco dolce di pert. 

cu tend. I. 2.76. È 

:229 Prato di pert. 45.30 rend, I. 27.63 

‘232 Prato di pert. 9.40 rend, 1. 8.73 

233 Aratorio arb. vitato di pert. 36.89 
end. 1, 81,89, -. 

‘234 Aratorio nudo di pert. 36.10 rend. 
1 36.46, di 





rend. 101.52. 
375 Aratorio arb. vitato di. pert. 15.72 
“ rend. |, 15.88. ; 

387 Aratorio asb, vitato di pert. 14.45 
rend. 1, 20.37. i i 
647 Aratorio arb. vitato di pert. 26.90 

rend. I. 61.87. ° 
769 Aratorio di pert, 10.40 r. 1. 18,82. 
770 Aratorio. .arb. vitato di pert. 4.45 
rend. 1. .10.23. 
774 Aratorio di pert. 7.— ‘r. 1. 18.83. 
‘772 Pascolo di peri. 4,33 rend. 1. 2.17. 
‘773. Aratoriò di pert. 13,90 r. 1. 7,51. 
714 Aratorio arb.' vitato di pert. 5.60 
rend, I. 4.87. * 


"118" Aratorio ab. vitato di pert. 15,80 
rend. 1° 36,34. 


rend, |. 21,29. 

Trend. 1. 7.96. . 
40 Prato: di pert. 7.67 rend. 1. 9.36. 
“40 Prato: di pert. 11.24 rend, 1. 13.71. 
‘867’ Acatorio arb. vitato di pert. 28.20 
1, rendi LL 64.86. > . 
‘821 Aratòrio - arb. vitato di’ pert. 7.42 
23.09 
15.29 
13.45 


11.15 


vitato di pert. 
rend. 1. 32.58. 
823 Aratorio -arb. 
:rend., |. 21.58, 
24 Aratorio arb. 
-rend. 1. 30.24. 
.825 Aratorio arb. 
rend.'|. 34.01. 
826 Aratorio. arb. 
. Fend..I. 27.89. : 
445° Aratorio nudo di pert. 1.12 
1488, . _ 
424 Aratori6 arb. vitato di pert. 124 
rend. ‘L' 1,74. 
541 Aratorio di pert. 9.92 r. 1 43.99. 
544 Aratorio di pert. 4.— rend. |. 5.64. 
545 Zerba di pert, 1.96 rend. 1. 0.44, 


vitato di pert: 
vitato di pert. 


vitalo di pert. 


12.10 


vitato di pert. 


rend. 


rend. 1. 8—. i 
812 Aratorio arb. vitato di pert. 282 
rend. 1. 6.49. n 
845 Aratorio arb. vitato di pert. 4.10 

rend. l. 5.78, 

562 Aratorio di pert. 3.45 rend. 1, 6.25. 
820 Aratorio arb. .vitato di pert. 4.02 
rend. 1. 5.67. ° 
909 Aratorio di pert. 1.80 rend.1. 1.82. 
‘552 Aratorio di pert. 5.20 rend. |: 5.28. 
853 Pascolo di pert. 2.52 rend. |, 0.73. 
568 Aratorio di pert, 4.02 rend. |. 4.06. 
556 Aratorio di pert. 1.80 rend. |. 0.97. 
849 Zerlio di pert. 1.78 rend. I. 0.13. 
534 Zerbo di perì, 1:77 ‘rend. 1: 0.12. 
536 Pascolo di pert. 4.74 rend, |, 0.51, 
833 Aratorio di pert. 4.49 read. l: 4.34. 
524 Aratorio nudo di’ pert 2.32 rend. 

1 6.24. data 
841 Prato sortumoso di pert. 1.12 rend. . 
I 105. i a) 
524 Avatorio arb. vitato' di pert 17.42 
rend, |. 44,90... MERA 
526 Aratorio arb. vitato di pert. 26.54 
rend. 1: 37.42. " ; 


rend, l. 4.38. 
496. Aratorio di pert. 3.96 rend. l. 4.—. 
800: Prato di pet. 3.12 rond, 11.90. 
492 Aratorio arb. vitato di pert. 46.55 
rend. }; 40.50. : 


1.499 Prato di pert. 4.90. rend. I. 2.32. 


‘500 Prato di port; ‘0.24 rend.‘1. ‘0,20. 





235 Aratorio arb...vitato di perì. 72.= 


“776 Atatorio arb. ‘vitato di- pert. 15.40 
777 Atatorio arb.' vitato. di pert. 4.40 . 


GIORNALE: DI. UDINE 





801 Prato di pert. 4.39 rond, 1 1.70. 

802. Avatoria arb. vitato di. port: 9 67 
rend, LL 0,68. 

797 Bosco ceduo dolce di pori. 0.29 
rend. 1. 0,29. 7 

798 Aratorio arb. vitato di pert, 448 
rend. 1. 4.83. 

801 Prato di pert. 0.04 rond, 1. 11%. 

488 Aratorio di port, 5,12 rend 1.2.777 

489 Prato di port, 1.30 rond. 1. 2.58. 

475 Pascolo di pert. 1.88 rend. |, 0.49. 

464 b Prato comunale di port {0.49 
rend. 1. 2.96. 


341 Aratorio arb. vitato. di port. 37.42 | stabile da vondersi, che eventualmente! 


rend. 1. 52,76. 


342 Aratorio arb. vitato di pert. 45.18 ‘| delileratario 


rend, |. 83.70. 
343 Zerbo di pert. 1.73 rend 1, 0.12. 
vi araiario nudo di port. 3.88 rond. 
2. 


937 Aratorio nudo di port. 15.60 rend. 
I 35.88. 


258 Prato dî pert. 3.35 rend. |. 2,04. 
259 Paludo di pert. 1.72 rend 1. 0.86. 
460 Paludo di pert. 0.26 rend. I. 0:13. 
261 Prato di pert. 0,50 rend. |, 0.31. 
264 Paludo di pert. 0,40 rend. Ì. 0.20: 
265 Prato di pert 0.83 rend. I. 0.52. 
282 Prato di pert 0.44 rend. |. 0,23. 
283 Paludo di pert. 0.20 rend, 1. 0.10. 
284 Palndo di pert. 0.08 tend; 10.04." 
295 Prato di pert. 0,44 rerid. 1. 0,09" 
286 Prato di pert. 1.80-rend, 1. 1,10. 
287 Paludì di pert ‘0.97 'rend. 1. 0:48. 
402 Casa colonica di ‘port ' 0:88 ‘read. 

L 31.68. x ° 
403 Corte di pert. 0.29 rerid,' 1. 1.09. 
‘392 Orto di pert. 1.23 rend, |. 4.71. 
384 ba Casa d’ affitto con'corte di pert, 

0.22 rend I. 3.76; - ° 
“i Aratorio nudo di'pett: 2.89 rend. 

7.24 Sa 
374 Orto di pert. 0:06 rendi 1: 0,23. 
371 6 Acatorio arb. vitato di'pert;‘1'40% 

























Netls pertineaze dî Sant Andrat 
località denominato Paludo dî Mortegliano + 
în mappa distinti co nuinéri * * 


4212. Paludivo di pert. 3.96.r: 1. 2.22; 
4201 Paludivo di pert..40.40 r:1: 4.90. 
1496 ‘Paludivo di pert. 474. r. 1. 2,64. . 
1171 Paludivo di pert. 0.89 r. 1. 0.47: 
1132 Paludivo di pert. 2.68 r. ]. 0.50. 

I beni suddescritti furono stimati ‘dalla 
perizia precennata per lire ‘trentaseimilà- 
settecento ventotto e centesimi quaran- 
tuno, ed il tributo diretto verso 10 Stato” 
è di lre duecentosessantasei e’centesimi 
ventotto complessivamente per tulti i 
beni, eccettuata la sola casa‘d’affitto di- 
stiota in mappa al m. 384: b ala quale; 
dopo la legge sui fabbricati, passata ‘nella 
classe dei fondi urbani è calcolata in 
rendita per lire cento, e quiadi offre il 
tributo erariale di lire dodici e centesi- 
mm cinquanta. 

IL. Che 1 incanto sarà falto alle se- 
guenti condizioni : d 

4. Gl’immobili vengono venduti in 

un so) lotin. 
2 IH prezzo di stima dil. 36728.41, 
| viene ribassato di un decimo, e seguirà 
| quindi la vendita a 1. 83055,57 lire 
» trentatremilacinguantacinque e centesimi 
cinquantasette. 

8. Qualunque offerente, eccetto lo ese- 
cutante e la creditrice Andreoli. deve 
avere depositato in danaro nella Cancel- 
leria | importàre approssimativo delle 
spese d’ incanto della vendita e relativa 
trascrizione nella somma stabilita nel 
bando. ed aver pure depositato in da- 
naro, 0 in renlita sul debito pubblico 
«dello. Stato al portatore, al valore di 
borsa il decimo del prezzo di stima. 

4. Entro dieci giorni continui dalla 
(delibera, ogui deliberatario salvo I° ese- 
cutante e ia creditrice suddetta, dovrà 
verificare il deposito del totale prezzo di 
delibera presso la Banca del Popolo sede 
in Udine, dandone la prova col produrre 
lalla Caticelleria: di questo Tribunale il 
relativo libretto. i 

8. Mancando il deliberatario all’esatlo 
adempimento delle condizioni d'asta i 


| Liehi saranno nuovamente subastati senza 


ulteriore stima, e coll’ assegnazione di 
un solo termine a qualunque prezzo, a 
spese-6 pericolo di esso deliberatario. 

: 6.1 beni vengono venduti nello stato 
@ grado loro attuale senza alcuna respon- 
sabilità dell’ eserutante per qualunque 
peggioramento evizione 0 molestia, 

I. L' esecutante potrà concorrere al. | 
I asta senza obbligo di depositare nè il 
decimo a cauzione della sua offerta, nè 
il totale prezzo in caso di delibera, Do- 
po passata in giudicato la sentenza gra- 
duatoria. dovrà depositare solo quella 
Parte del prezzo che non gli sarà do- 


Udine, 1872 Tipografia Jacob è Colmuagna, 


d-Atti Giudiziarj © 


cresci nam di 





| Dato in Udine li-5 febbraio 1872: ‘* 


.| rappresentanti signori. Luigi. Tausani Po- 


I 















futaa” pagamento del suo crèdita, Ap- | E 'peréhé "rio sogua 'l’ mserzione 


cpona seguita la deliliera, potrà chiedero 
l immissione in possesso; laggindica: | 

| zione in proprietà potrà ottenerla solo‘| 
(quando avrà pagato | eventualo residuo 

‘ prezzo. L° esenzione’ del deposito viene 
estesa anche a favore della signora Re- 
gina Andreoli vedova Francesconi col- 
l'obbligo però dì pagaro gl’ interessi in 
ragizne del cinque per cento sul'prezzo 
delta delibera, dal, giorno in cui’ questa’ 
sarà per seguire, in avanti. È 


8. Tutti i pesi pubblici gravitanti lo 
fossero insoluti, staranno a carico del 


HI. Che chiunque voglia offrire all’in- 
canto leve in precedenza aver depositato 
nelia Cancelleria di questo Tribunale la 
somma in denaro di lire duemila o sette- 
cento per le spese d’ incanto della sen- 
tenza di vendita @ relativa: trascrizione. 


Annunzio pure 


IV. Che colla precitata sentenza è 
stato» ordinato ‘ai. creditori iscritti‘ di de 
«positare in questa Cancelleria ‘le loro |. 
domande di collocazione e i documenti 
giustificativi nel termine di giorni trenta ‘ 
! dalla notificazione del Bando; 0 Î 

Y. Che per le relative operazioni. è i; 
stato delegato il Giudice nob. Farlatti i? 
i D.r Valentino, 








Il Cancelliere 
Matagutti: DOTT. Lopovico 





Alto di citazione 


. Ad istanza delli signori Sebastiano 
sBroîli e Gio. Batta ide Poli Soci fondi- 
stori residenti in Udine rappresentati dal 
procuratore Avvocato Leonardo Presani, 
io sottoscritto Usciere addetto a. questo... 
R. Tribunale Civile -e Correzionale ho 
citato il Comune di Villesse del Curcoto. 
«di Gorizia ‘provincia Austriaca, nei suoi 


‘destà, Antoni Gerin e Francesco Gerin 

Deputati, onde comparisca entro giorni 
‘40 a rispondere sull’ atto di: riassanzione 

‘della lite promossa dai medesimi cilanti 

‘attori in confronto al Comune suddetto 

convenuto con la- petizione 10- marzo 

41870 n. 2204, portata . innanzi questo. 
R. Tribunale Civile e Correzionale per 

la sua definizione a rito formale; e.ciò., 
, Raediante affissione di una copia dell'atto .; 
riassuntivo, consegna di alire tre copie 
al Pubblico Ministero ed inserzione della 
presente nel Giornale degli antunzi Giu- 
diziarj nelle forme'prescritte dall’arlicolo | 
142 Codice di Procedura Civile. 


Metropolitano: di iWfdine- rende. noto ‘chi 


«Pregiudizio ‘a dolivnob:. sig: Giacomo: fi 
Alfonso . Belgrado.«residenité: ‘a-Castion; 


"l'conso-provv. sal m A&24 di -cons perni 


| 26.82, 
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È Dn 

{vino 

“Giovi did” di Udizio :il presente sunto v AW 
ne'da'pé consegnato al sige Giova 5240 

‘ Rizzotli "Animimstratoro - parlando . cf 1081 
lui médosimo, i. 0 fiéati. 

* "Uilinò li 9' febbraio 4872. le 

| eeiore 1: Va 

ANTONIO Pavssonni Uscire i ipo 


Avelio |" 
Il sottoscritto: procuratore:del Cipitoii 








il proprio’ mandante, calli. effetto: di 
procedere: «all’:ospropriazione - forzata; ili 


di.:Strada; :instò -prosso il: Presidente. del 


‘Tribunale. di. Udine:per.«la. nomina diff“. vali 
| perito cho.vavesso a-:stimare 
:beni da. espropriaréi \posti::nelle: perti. 


ii iseguonitil 





nenze di Muzzanàa tn: i ni 
Bosco: iletto! ‘Quaiat: in. mapp 








200.76, .... cond 
. Simile:detto; Lamaru 


detta mappa. al ns :1428. 






0:Lamaro 
‘di tons. perth 





Nelle perlinenze di Castions di Strad: 
Prato detto Zavattina :in° mappa 
censo provv; al n. «3402 di: campi 
tav. 41 misura vecchia. del Friuli. ; 
Aratorio .piant.ivit.-detto Bardoneschia 
in detta mappa'al n::144 di canipi 
134: detta -misura: ai 
Simile. detto come sopra în «lottà' 
ab.n. 434 di campi .3 Af4 tav; 6 È 
-Similo detto Roul: in detta amappa-alf 
n. 423 di campi 3.414 4104. 


(Gi Ottserm: "SI 






altri 





an Sa 
RIO DELLA: PLATA:EM: più 








.* Coloro-che intendono di erdigrata,, 
con un. piccolo-capitale sono! invitati: 
idai signori ita: » ‘i 











di Londra; a'tivolgere la Jo 
zione all’optiscolo pubblicato d: 
È desimi*i ù 
COLONIA AGRICOLA: 
che. stanno : formando nella. 
FPROVINCIA. DI SA] : 
nella, Repubblica: Argi 
‘Chiunque desideri ‘una 
l'opuscolo potrà otteneri ; 
1 porto facendone la domand: ori; 
Maqaay, Hooker e €, < 
Banchieri, via::Tornabuoni;:Ni +8: 
- presso Santa Trinità FIRENZE. 

























































Simili scettisutai espressamente con 





















I | SOCIETA” BACOLOGICA. LE 

: ARCELLAZZI E COMPAGNO babi 

MILANO, VIA BIGLE, N. 497" n 

TIENE IN. VENDITA ‘uni f RE 

CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI verdi annuali, prima. qualità, amportazione noli 
ri Ri ‘00 LI 














fezionati per ottenere buone 











































riproduzioni LL... 4. «3 _18.- 
CARTONI SEME CHILI' a bozzolo bianco e giallo e 0000. >» di 

CARTONI DELLA CHINA a bozzolo bianco (o wc... 0... »40— e pi 
SEME DI TOSCANA a bozzolo giallo esente.da infezione =... . a iBiesi fate 
SEME RIPRODOTTO annuale rinforz ito sistema Belluschi |... .... >» 8. vori 
we pc L 
Contro vaglia postale si farà la spedizione franca di porto alla stazioné fer- | trio: 
rovia che verrà indicata. 4 È " 2° le | 
A 2 0:d 
CPLIEPATAZA SI) IALIA meo 
Pa È terd 
> VINISCELTI MODENESI = 
51 senz 
4 i eli Eu 
da Lire 18 a. 22 all’ ettolitro dell 
fai na, 
VINI DI PIEMONTE Be 
prus 
da L. 22 a 24 all’ ett. mr 
ACQUAVITE, NON MINORE DI 10 LITRI A CENTESIMI 60... ind 
da dell’ 
| Maggiori facilitazioni secondo la quantità. . coin 
"M 
È GIOVANNI COZZI Vida 
CA Hi fuori Porta Villalta. DI 
Lo: nio ca, 153 CAR: = di ). sio: 
PIO | di 

Lc csllRIlIIN i ea ian rca s 
Vin 
INJEZIONE GALENO .._.. . | sn 
puerisce senza delore Îra ira giorni agni scalo dell’ uretre, anche i più învetozti, DO 
MI. Holtz, Berlino, Lindenstrasse 19. n 


Prizzo del flacon con i’ istruzione per servirsene frsnchi 8, 











